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Primi passi con i ragazzi 
nell’educazione alla fede

L’incontro di catechesi 
per catechisti principianti

con padre Matteo Giuliani



Dal Vangelo secondo Matteo (21,28-32)

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: 
“Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. 
Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli 
rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà 
del padre?». Risposero: «Il primo».
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della 
giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi 
siete nemmeno pentiti così da credergli».



LO SCOPO DELLA CATECHESI

La fede cristiana è accoglienza dell’amore di Dio rivelatosi in Gesù, adesione alla sua 
persona, e decisione libera di camminare e vivere come discepoli.
Fede comporta l’essere conosciuta, celebrata, pregata, vissuta, partecipata in 
comunità, annunciata. È adesione del cuore, della mente e dell’agire (cfr. DpC, 17-21)

Per iniziazione cristiana si può intendere il processo globale attraverso il quale si 
diventa cristiani, si compie un apprendistato globale della vita cristiana e si  è 
assimilati, con il battesimo, la confermazione e l'eucaristia, al mistero pasquale di 
Cristo nella Chiesa (cfr. CEI, L’iniziazione cristiana. 2. Orientamenti per l’iniziazione dei 
fanciulli e dei ragazzi 7-14, 29).



IL FILO ROSSO DEGLI INCONTRI

Accoglie in ambiente preparato per far sentire attesi, 
comunica la gioia del vedersi, o rivedersi

Saluta chiamando per nome, comunicando le proprie 
emozioni  

Fa’ attenzione a ciascuno e agli eventi che i ragazzi hanno 
avuto in settimana con domande

Apprezza e incoraggia … motiva 

Testimonia il suo essere credente in cammino …

Riflette sugli incontri per migliorarli

La risorsa 
più 
importante: 
il catechista
in relazione



GLI / LE INTERESSA IL 
MONDO DEI RAGAZZI: 

OSSERVARE, 
ACCOGLIERE E 

AMARE



Un luogo accogliente il gruppo: sedie, cuscini 

a cerchio …

Un luogo con elementi specifici della 

catechesi: angolo Parola, oggetti, strumenti, 

tappeto  …

Un luogo bello per pulizia, colori, arredo, 

immagini e prodotti della catechesi …

Un luogo versatile utilizzabile in modo 

differenziato

Pensa creativamente anche altri luoghi 

durante il cammino (laboratori, …)

COSTRUISCE VIA VIA UN AMBIENTE PARTECIPATO



PAROLA

PREGHIERA E 

CELEBRAZIONE VITA E DOMANDE

SCELTE DI VITA

INGREDIENTI DI UN INCONTRO O TAPPA

LINGUAGGI:

- parola di Dio;

- della vita e della vita rinnovata, degli impegni

- di testimoni e autobiografico;

- liturgico simbolico, dello spazio sacro



«Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza 
avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il 
seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita 
dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che 
desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata» (Isaia 55, 10-11).

« … anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la 
parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola 
di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi 
credenti» (1Tess 2,13).



• momento motivante attivando stupore, interesse

• proposta tema: percorso da Bibbia o da esperienza di vita

• proposta di un’attività: è importante il fare dei ragazzi

• espressione del gruppo

• sintesi finale, preghiera

UNA REGIA COINVOLGENTE



Motivazione

Proposta

tema

Eventuale 

Consolidamento

Approfondimento

Espressione del gruppo

Sintesi, preghiera

Tempo

Attenzione

Resa

SVILUPPO DELL’ATTENZIONE E TIPI DI INTERVENTO

Attività



SCELTE DI METODI E STRUMENTI

IL TESTO BIBLICO E IL SUO SIGNIFICATO

L’ESPERIENZA DI VITA

LA PREGHIERA



• Narrazione dell’episodio biblico e 
dialogo del gruppo: raccolta 
reazioni spontanee, domande su 
personaggi, loro caratteristiche e 
cambiamenti nell’incontro con Dio e 
Gesù

• Incontro diretto con il testo: e 
dialogo come sopra

IL TESTO BIBLICO E IL SUO SIGNIFICATO



LA NARRAZIONE BIBLICA
Narrare significa ridire il testo biblico servendosi di categorie mentali, 
parole e riferimenti che favoriscano una immediata comprensione 
del messaggio, e di modalità espressive che coinvolgono la vita degli 
ascoltatori.

ESEMPIO: La pecorella perduta (Pat Alexander)

Alcune persone amavano Gesù, mentre altre mormoravano alle sue spalle.
«Gesù è amico di molti cattivi, e va anche alle loro feste. Questo non va bene». Allora Gesù raccontò questa storia...
C'era una volta un uomo che stava contando le sue pecore. Aveva cento pecore, così impiegava molto tempo per 
contarle tutte.
«Una, due, tre... venti... trenta... quaranta... novantasette, novantotto, novantanove...». Dov'era la pecora numero 100?
La pecora numero 100 si era persa! Aveva ancora novantanove pecore. Si sarà preoccupato per quella sola pecora che 
aveva perso? Ebbene, sì!
L'uomo andò subito a cercarla. Cercava e tendeva l'orecchio. Ascoltava e cercava. E non avrebbe smesso fino a 
quando non la avesse ritrovata.
Alla fine sentì un suono molto lieve. Beee! Beeeee!
Seguì il belato ed... ecco là la sua pecora. La strinse forte a sé, poi la sollevò, se la caricò sulle spalle e la riportò a 
casa.



• Video, cortometraggio
• Quadro biblico
• Quadro d'autore su eventi biblico e icona
• Disegno del catechista
• Cartellone biblico

• Vangelo in rima
• Accostamento immagine e testo
• Il gioco biblico 
• Il disegno per e varie pericopi del testo
• Canto biblico
• Marionette o burattini
• Messa in scena di un episodio (drammatizzazione)
• Gesti e movimenti che accompagnano il testo 

PROPOSTA ED 
APPROFONDIMENTO
DEL TESTO BIBLICO



AMBIENTAZIONE:
• Un sentiero tortuoso in 

montagna;
• Un fiume e una 

cascata (segni di vita)
• Uno scrigno aperto e 

vuoto
• Un libro

PERSONAGGI: …
MESSAGGIO: …
CONFRONTO COL TESTO 
BIBLICO

Vincent van Gogh,
Il buon Samaritano; 
immagine tratta dal sito di wikipedia.org

LEGGERE UN’ OPERA D’ARTE 



METODI RELATIVI ALL’ESPERIENZA DI VITA

• racconto

• cortometraggio

• fiaba

• articolo di attualità

• foto, poster

• canto

• cartellone di provocazione

• oggetti

• gioco

• questionari

• intervista

• simulazione 



Pregare con le parole della Tradizione e con il canto

Espressioni personali di preghiera: sia orali che scritte ed 

eventuali ritornelli proposti dal catechista

Pregare con le icone e il cartellone: presentazione quadro, 

meditazione silenziosa, stimolo a riflessioni e preghiere spontanee

La preghiera dei gesti: genuflessione, inchino, segno della croce, 

battersi il petto, offrire, alzare le braccia, mani giunte, chiudere gli 

occhi, stare con le palme verso l’alto, …

FAR ESPERIENZA DI PREGHIERA:



RICHIAMARE VARI TIPI  DI PREGHIERA

La benedizione: è la risposta dell’uomo ai doni di Dio; è benedizione 
rivolta alla sorgente di ogni benedizione.

L’adorazione: è un esaltare la grandezza, che ci ha creati e salvati.

La domanda o supplica: è un rivolgerci a Dio con i nostri bisogni, peccati 
e necessità. 

L’intercessione: è un parlare a Dio in favore degli altri uomini e dei 
problemi dell’umanità.

Il ringraziamento: è un dire grazie per tutto ciò che Dio e Cristo sono per 
noi.

La lode: è il riconoscere che Dio è Dio! È cantarlo e rendergli gloria 
semplicemente perché c’è indipendentemente da quello che fa.



VERSO UN PROGETTO ANNUALE

CELEBRAZIONI DELLA COMUNITA’ (Via Crucis, Triduo pasquale, …)
PELLEGRINAGGI
ESPERIENZE CARITATIVE
RECITAL
LABORATORI

IN RAPPORTO CON ALTRI LUOGHI FORMATIVI

UN PATTO EDUCATIVO TRA FAMIGLIA, 
COMUNITÀ CRISTIANA, ATTIVITÀ DEL TEMPO 
LIBERO



I LABORATORI DEI RAGAZZI

Attività fondamentali:

- imparare canti legati ai tempi liturgici, 
- recital musicale o che valorizza altre modalità espressive,
- esperienza caritativa, raccolta fondi per …
- esperienza liturgica (veglia, via crucis),
- intervento su progetti di missionari,
- scoperta dello spazio sacro,
- documentazione dei segni del sacro nell’ambiente, 
- visita ad una istituzione e partecipazione a qualche attività,
- incontro con testimoni e partecipazione a qualche loro attività,
- costruzione del presepe o del giardino pasquale …





FINE
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